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Raccontare cosa è stata l’esperienza di Qualcosa di Napoli non
è un’operazione semplice, al dato giornalistico si aggiunge
quello sentimentale.

QdN è stato, piuttosto che un giornale, il progetto di una
comunità che voleva esprimere a gran voce il proprio punto di
vista e dare un contributo reale in termini di idee e visione
al dibattito sulla e della città.

L’anno di fondazione è il 2012, una storia lunga per una
testata online con finanziamenti pari a zero se non il libero
contributo dei soci in termini di tempo, impegno e dedizione.
Come ogni ente senza scopo di lucro, QdN, ha naturalmente
vissuto momenti alti e bassi, ed essere arrivati ancora attivi
al 2024 di certo fa onore. 

Come  ogni  progetto  però,  per  rilanciare  la  sua  forza,  ha
bisogno di rinnovarsi, di terminare per poi rinascere, come
avviene per l’arcano numero 13 dei Tarocchi, che in vista
della presentazione del giornale abbiamo ridisegnato in una
edizione dedicata alla città di Napoli.

L’arcano  13  (in  alcuni  mazzi  identificato  come  la  Morte)
all’apparenza così austero e legato a significati negativi è
in realtà il principio di ogni trasformazione: per rinascere
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bisogna un po’morire, se ciò non avviene il rischio è la
stagnazione,  ci  si  impantana  in  un  circolo  vizioso  di
ripetizioni di schemi non più attuali. Così l’arcano 13 del
nostro mazzo (la Sirena), come si può osservare dall’immagine
in copertina è una carta già figurativamente positiva, l’acqua
che scorre in abbondanza porta via il vecchio e si rinnova, in
un flusso continuo che mai si esaurisce e che mescola vecchio
e nuovo. E’ questo il significato simbolico della fine e della
rinascita di questo progetto.

La parola d’ordine di questo nuovo ciclo del giornale è dunque
Trasformazione.  Lasciare  andare  il  precedente  non  è  mai
un’operazione semplice, ma come Napoli vive oggi una nuova
fase, così di pari passo deve avvenire per il giornale.

La  prima  grande  trasformazione  di  QDN  è  il  passaggio  da
settimanale a periodico. Intendiamo fornire una riflessione
più profonda rispetto alla semplice notizia d’attualità. In
questi mesi di riflessione interna ci si è a lungo interrogati
sulla  necessità  e  l’utilità  di  questa  testata  per  il
territorio e si è deciso di puntare sulla riflessione critica
e di scegliere come spazio di riflessione l’intero territorio
dell’area metropolitana di Napoli.

La seconda trasformazione che interessa il giornale riguarda
la grafica e le rubriche. La piattaforma del sito è stata
rinnovata  per  essere  maggiormente  fruibile  anche  da
dispositivi mobili, così come la presenza sui social (Facebook
e Instagram) è stata rafforzata.

I nomi delle rubriche risultavano altisonanti e difficili da
decifrare a un primo sguardo. Si è voluta quindi sostituirle
con una suddivisione per argomenti. Modifica delle rubriche
non significa però modifica dei temi d’interesse. I nostri
argomenti di riflessione, le battaglie sostenute, il punto di
vista, rimangono fedeli alla nostra tradizione. L’operazione
piuttosto  che  sostitutiva  è  additiva,  si  aggiungono  alle
battaglie storiche (come quella per la tariffa RCA unica a



livello  nazionale)  una  maggior  attenzione  alla  transizione
ecologica, all’urbanistica e ad altri temi oggi attuali. Alla
consueta rubrica culturale si aggiungono racconti, poesie e
fotografie, elemento meno canonico per un giornale, ma che
serve  a  ricordarci  che  Qdn  vuole  essere  fuori  da  certe
classificazioni e schemi escludenti ed essere un contenitore
ampio di riflessione, dibattito e arricchimento culturale. Le
rubriche da cui partiremo sono: Ambiente, Politica, Scienze e
Filosofia, Sport, Attualità, Cultura e Spettacolo, Diritti e
Bioetica, Economia, Interviste, Lavoro.

QDN, oggi, si rinnova, cambia veste grafica dopo oltre 10 anni
di attività, ma non cambia nello spirito. I valori portanti
del giornale e dell’associazione che lo edita rimangono gli
stessi della comunità che nel 2012 lo ha fondato, con ancor
più voglia di aggregare, essere ampi e inclusivi.

In fine, ringraziando tutti quelli che mi hanno preceduto
nella  direzione  del  giornale,  apportando  un  contributo
rilevante al dibattito sulla città, in particolare Francesca
Scarpato  e  Angela  Pascale,  e  soprattutto  la  squadra  di
redattori e tecnici che oggi di nuovo si sta impegnando per il
lancio del giornale, voglio rispondere alla domanda di cui al
titolo di questo articolo: Qualcosa di Napoli e/o Qualcosa di
Nuovo? Io risponderei finalmente abbiamo di Nuovo Qualcosa di
Napoli.

Giuseppe Cozzolino e Luca Orlando


